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Margherita di Savoia 


— e 


L' Arcadia è deserta; tramontò la 
letteratura aulica assieme all’ arbitrio 
ed alla fortuna dei cortigiani; muti 
per sempre sono i poeti cesarei, 
pochi, i rari, gl’ imbelli superstiti, 
men vivi dei moi Ed anche qual- 
che moderno Cesare e molti Augustoli 
precipitarono dai troni aviti un dì 
circondati dai canti ossequiosi ed ap- 
plauditi dalle compiacenti lire. 


Non poteva altrimenti accadere. Il 


privilegio e la pioghevolezza servile; 

il così detto diritto divino e i suoi 
cantori; i principi vani, o superbi, 
© violenti, e gli adulatori interessati, 
alle stesse avventure consorti, dove- 
vano avere lo stesso destino: esulare, 
ammutolire, perire, davanti alla u- 
mana dignità rialzatasi negli scuoti- 
menti sociali e nelle riforme poli; 
che per cui rimarranno memorabili i 
tempi nostri. 

Ma non tutti i popoli rizzarono i 
palchi di morte 0 prodigarono i re- 
gali ostracismi ; non tutti i re meri- 
tarono la diffidenza o l'ira pubblica. 

Là, presso le Alpi, nel forte e pa- 
ziente e modestò Piemonte, vivevano 
in secolare amicizia un popolo più di 
cittadini che di sudditi ed una ma- 
gnanima stirpe di principi. E là si 
volsero gli sguardi ansiosi dell’ altre 
genti italiane; là gl’ infiniti emigrati 
della penisola portarono i nobili do- 
lori e le audaci speranze. Il monarca | 
di Savoia, vendicando a un tempo il 
vinto di Novara e il popolo italiano, 
sguainò la spada gloriosa in nome 
d’Italia, ed allora la nostra rivolu- | 
zione ebbe lieto ed onorato compi- 
merto, e l'antico Duca di Savoia fu 
nostro Re. 

Ecco la gran ragione per la quale 
nel petto affettuoso e memore degli 
italiani le feste di Casa Savoia si con- 
giungono ai più schiotti sentimenti 
di riconoscenza nazionale. Ecco per- | 
chè, 0 Margherita di Savoia, 
1° anniversario del Vostro dì natalizio 
è salutato con acelamazioni spontanee, | 
con augurî, con baci, con fiori, con | 
canti, con gioioso universale inno di 
amore. 

Noi non siamo gli adulatori d'un 
altro tempo; e Voi, cortese Signora, 
avete ben diritto ad una parola sin- | 
cera. E il popolo italiano, facendo 
voti ardentissimi per la Maestà Vostra 
e per tutta la Reale Famiglia, vi pre- 
ga di considerare ja indignazione pro- 


il 


| Napoli che parla dell’ attentato così lo 


dice che in Margherita esso esul- 
| ta di vedere il vero sangue di Savoia 
e d'Italia; e vi addita alle madri, 
simbolo di domestica fede; e ricono- 
sce da Voi un influsso vasto, peren- 

ne, poetico, che si spande sulla reg- 
| gia, sulla ragion di Stato, sugli ani- 
mi tutti, e diffonde un profamo di 
gentilezza femminea e di squisita ci- 
viltà. 

R 

| r—————— 
Particolari dell’ attentato 


Il Pungolo, il primo dei gioroali di 


racconta: 


Mentre tutta la popolazione festaote riem- 
piva le vie ed i balconi delle case per da- 
re il benvenuto al Re d’ Italia, mentre da 
ogni petto e da ogni cuore vedendo giun- 
gere la graziosa Regina ed il giovinetto 
Principe di Napoli, usciva spontaneo ua 
augurio di felicità e di luoga e gloriosa 
Vita a questa illustre famiglia, che ha di- 
mostrato così bene di sapere immedesi- 
marsi nell’ Italia, e dividerne le gioie ed 
i dolori, come le aspirazioni e le speran- 
ze — menlre tulta Napoli esaltava per la 
visita taoto attesa di questi giovaoi Sovrani 
— ua avvenimento tanto nuovo quanto 
scellerato, gettava nell’ amarezza l’ iotiera 
popolazione. 

Prima, sommessa come una diceria e 
un dubbio, circolò la voce che ua forseo- 
nato avesse atteotato alla vita del Re, poi 
la ootizia andò sempre più diffondendosi 
sino ad assumere le proporzioni di ua vero 
stupore. — Era un domandarsi, un iater- 
pellarsi a vicenda, e un rispondere con 
esclamazioni di meraviglia. 

È vero, non è vero? 

Si dice che il Ra, sia stato ferito — si 
dice che un assassino, con un pugnale lo 
abbia assalito nella sua carrozza , che sia 
stato esso stesso ferito ed arrestato, ecc. 
ecc. nessuno sapeva quale nel fatto fosse 
la verità vera, tulti meravigliavano ed e- 
sclamavano che era impossibile. 

Eppure puriroppo il fatto era vero. 

È la prima volta che la rano di ua, 
sicagio si è lovata per colpire il capo della 
nazione, ed ha »ssalito questo giovine pria- 
cipe su cui riposauo tutte le sperauze della | 
patria. 

Ecco come il caso è accaduto, 

Arrivati i Sovrani alla stazione, vi fu- 
rono accolti nel modo che noì abbiamo 
giù detto più sopra, e dopo scambiati gli 
aaguri d'uso, [6 carrozze che compone- 
vauo il corteggio reale si posero in mo- | 
vimento. . 
Arrivata quella nella quale erano i So- 


dotta dall’ attentato contro la vita del | 


Re come il plebiscito dei cuori; vi | 


vrani col priacipe di Napoli e col presi- 


| già tanto la Regina che il Principe di Na- 
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bonara, e mentre contianavano ad acco- 

starsi al Re persone per dare domande , 
| all'improvviso s° avventò contro S. M. ua 
uomo di sinistro aspetto , facendo atto di 
colpire coo uo pugnale affilato il Re al 
petto. Il pugnale era avvolto in una spe- 
cie di bandiera rossa, nella quale dicesi 
che fosse scritto: « Viva la repubblica a- 
niversale. » — Ora, lacerata, non si di- 
stiogue più alcuna parola. 

S. M. rimase ferita di una semplice scal- 
fittora al basso dell’ omero sinistro, ma, 


sima calma, voltando la sua sciabola col 
fodero, ne diede un colpo vigoroso sulla 
testa all’ assassino. 

Questi però, che pareva una tigre, non 
s'impaurì per ciò, nè si ritrasse, ma aozi 
incominciava il suo scellerato assalto, quan- 
do l’on. Cairoli, ponendosi fra S. M. e 
l’ assassino, dopo qualche sforzo, arrivava 
a prenderlo pei capelli e a tenerlo forte- 
mente, malgrado ogni tentativo di costui 
per divincolarsi. 

Mentre durava questa lotta corpo a cor- 
po fra il Presidente del Consiglio e l'as 
sassino, questi seguitava a menare colpi 
di pugnale contro l'on. Cairoli, che si di- 
fendeva e parava come poteva, seoza mai 
abbandonare il sicario. 

Ua fiero colpo tirato al ventre dell’ on. 
Cairoli lo colpì alla coscia poco al diso- 
pra del ginocchio, e gli produsse una fe- 
rita piattosto larga, ma non profonda più 
di un centimetro e mezzo o due. 

Intanto, — tutto ciò essendo accaduto 
in un batter d’ occhio, e così improvvisa- 
mente, che neppure le carrozze vicine a 
quelle di S. M. se ne avvidero, — soprav- 
venne il comandante dei corazzieri reali, 
signor Giovaonii, il quale diede un fen- 
dente sul capo dell’ assassino, che fu su- 
bito arrestato, 

Il corteggio proseguì la sua via, e pes- 
suno di coloro che videro passare il Re, 
e lo applaudirono, poterono certo imma- 
ginare il dramma che era avvenuto. 

S. M. era del suo aspetto ordinario. E 


poli, i quali avevano assistito a questa 
lotta assassina, malgrado la commozione 
naturale per un così inatteso avvenimento, 
serbarono quell’ elevato e animoso conte- 
guo che nei pericoli ha sempre contrad- 
distinto la loro schiatta valorosa. 

Quanto all’ op. Cairoli, la cui ferita man- 
dava abbondantemente sangue, ognuno | 
l'ha potuto vedere sorridente lungo il 
percorso del corteggio. 

Ma il saague freddo dimostrato da tutti 
in questa triste congiuntura, non scema 
l'impressione profonda che uu sì ese- | 
crando atteutato ha destato in tutta la po- 
polazione, la più eletta parte della quale 
è già accorsa ad iscriversi al palazzo reale. 


dente del Consiglio, a S. Giovanni a Car- 


come islintivamente si alzò, e colla mas- | 


È — — —+__ —___ _ _ _——___mÈhùyù 


| ove è nato l'assassino, è l'onore di Na- 
poli che si trova impegaato, e questa 


di cuore, così espansiva e così affettuosa, 
ne prova raccapriccio, — ed ha ragione. 

Per ciò essa ricorrerà a qualunque ma- 
nifestazione per protestare contro lo sci: 
gurato attentato, e per dimostrare anebra 
una volta il suo affetto al Re, che si con- 
| fonde coll' affetto alla patria. 

Iotanto, ia mezzo al rammarico pro- 
fondo per questo infame delitto, siamo lieti 
di poter assicurare che la ferita di Sua 
Maestà non si potrebbe neppur quasi dire 
ferita. — É una scalfittara che ha ap- 
pena sfiorata la pelle. 
| Quanto all'on. Cairoli, egli è stato co- 

stretto dagli amici e dai medici a porsi 
a letto, sebbene non volesse accondiscen- 
dere. 

Gli si è legata la ferita, e vi si sono 
applicate delle vesciche di ghiaccio. — Nep- 
pure questa ferita, del resto, presenta al- 
cuna gravità. — Solo essa ha colpito la 
slessa gamba che aveva lacerato il piombo 
borbonico. 

L’illustre prof. Palasciano ha presieduto 
a tutto, assistito dall’ egregio dott. Comito. 
— Il prof. Palasciano ha pure visitato S. M. 

Appena sparsasi la notizia dell’atteotato, 
come abbiamo già detto, moltissime per- 
sone di distinzione si recarono a visitare 
l’onor. presidente del Consiglio. 

L'onor. Di San Donato fa anche ad os- 
sequiare S. M. 

Verso le 4 314 S. M. scese dai suoi ap- 
partamenti e si recò a trovare |’ onore 
vole Cairoli, col quale, e colle persone 
che colà erano intervenute, rimase oltre 
mezz’ ora. 

Con S. M. era tutta la soa Casa militare. 

Il generale Medici fu quasi sempre nella 
stanza dell'on. Cairoli. 

L’ assassino si chiama Passanaote Gio- 
vanni — Ha 29 anni, è cuoco di profes- 
sione, ed è nativo di Salvia, in Basilicata. 

Egli ha confessato il suo delitto, ‘ed ha 
formulato una specie di programma ia- 
ternazionalista anarchico. 

Ha detto che detesta tutti gl’ imperatori 
e i re, che vuole abolita la monarchia, i 
ministeri, le autorità, e... la miseria !! 

Disse di più che aveva deliberato il 
delitto con fermo proposito, e che aveva 
vendata una giacca per comperarsi il 
coltello. 

Il fatto però è, che i chirurghi esclu- 
dono che il coltello trovato possa esser 
quello con cui si è commesso l’ attentato, 
e che ha ferito l’oo. Cairoli. 

L’ assassino è stato altre volte sotto la 
sorvegliaaza della giustizia. A_ Salerno fa 
io prigione per alcuni mesi, e vence a- 
amaistiato dopo l’ entrata delle truppe a 
Roma. 


Tutti sentono che qualunque sia il paese 


Egli disse che aveva avato sempre pa- 


buona e confidente popolazione, così piena 


GECO 


droni cattivi, che si speadeva troppo, e 
che voleva dare un esempio. Dichiarò 
pure che aspirava ad uo ordinamento so- 
ciale diverso dal presente. 

Il suo contegno è di un cinismo ribut- 
tante. 

Colui che, primo, ha afferrato il mise- 
rabile, è stato la guardià municipale Te- 
lemaco Giannettini, della 2 compagnia. 

A questo intrepido giovane il Sindaco 
e la Giunta, riunitisi subito al Municipio, 
haono deciso di conferire .il grado di ser- 
gente. 

Allora d’ andare in macchina, si rac- 
coglie una dimostrazione imponente, che 
da piazza Dante si recherà avanti alla 
Reggia. 

Vi preodono parte tutte le associazioni, 
tutti i circoli, tutte le classi della cittadi- 
nanza napoletana. 

Leggiamo nel Piccolo pubblicato a Na- 
poli ieri l’altro alle ore 5 pomeridiane: 

Iodigoati, inorriditi, registriamo coo 
dolore ua infame attentato contro la vita 
di Sua Maestà. 

Mentre ì sovrani si avanzavano fra gli 
applausi del fitto popolo, un ignoto s' è 
accostato alla carrozza, come per dare 
una petizione. 

Aveodo il re sporta la mano per pren- 
derla, l’ igaoto ha con l’allra mano ca- 
vato vo pugnale dal petto ed ha vibrato 
un colpo. 

Il re s'è difeso con |’ impugnatura 
della sciabola, daodola sulla mano dell’as- 
sassino. 

La regina, levatasi io piedi, ha gridato: 
« Cairoli, salvi il re! » e s'è slanciata 
contro | aggressore. 

Ma il mioistro Cairoli già aveva fatto 
lo stesso ed aveva impedito alì’ infame 
di vibrare un secondo colpo. 

D'un salto il capitano dei corazzieri è 
stato addosso all’ assassino, e con una 
sciabolata lo ha steso al suolo. 

Sua Maestà il re è scalfitto leggermente 
al braccio sinistro, Il ministro Cairoli è 
ferito abbastanza gravemeote alla gamba 
destra. 

Un brigadiere di pubblica sicurezza, 
uva guardia, il sigoor Raffaele dell’ Aquila 
e il sig. Trombetta che portava la ban- 
diera degli studenti dell’ Uaiversità, hanno 
arrestato |’ assassino che grondava sangue 
dall’ aperto cranio. 

L’ assassino è un cuoco, a nome Giovanni 
Passanante, nato a Salvia di Basilicata 
— ha tutta le barba nera — era bene in 
arnese — ed ha 29 anni. 

Le LL. MM. non si sono punto turbate, 


tanto che lungo Foria e Toledo il popolo | 
punto accorto che | 
la festa d'oggi abbia potuto essere tur- | 


acclamante non si è 


bata dalla esecraoda follia d’ un assassino. 
Sua Maestà, andata al palazzo, non si 
è punto svestila e s' è mostrata al popoln 
più volte e si mostra ancora in questo 
momento — ore 4. 30 pomeridiane. 


L’ assassino ha detto di essere repub- | 


blicaro, non ha voluto confessare a quale 
associazione appartenesse, era slato al 
meeting degli operai, ed aveva addosso 
i manifesti rivolazionarii che alla porta 
di quel meeting si erano distribuiti, noo- 
che tutte le risoluzioni dei varii Comizii 
repubblicani ed operai, tenutisi in questi 
ultimi gioroì. 


Togliamo a giornali romani gli ulteriori 
particolari che seguono : 


Il Diritto reca: 
Il colpo che ha ferito 1’ oo. Cairoli erà 


diretto al ventre del Re. 


| S. M. non aveva assolutamente permes- 
so che vicino alla sua carrozza ci fossero 
| agenti o delegati di questura. Egli volle 
che ogni cittadioo potesse accostarsi alla 
carrozza reale per presentare delle peti- 
zioui. Iufatti S. M. Ja regioa ne aveva già 
ricevute oltre una diecina, quando avvenne 
|’ attentato, 

— AI Fanfulla scrivono: 

Io casa dell’ assassino fu trovato uno 
zibaldone nel quale era un imbroglio dei 
nomi di Cristo, Bruto, Confucio e Leonida 
ed uno statu repubblicavo fatto da lui. 
Fu ordinata una perquisizione a Salvia 10 
casa della sua famiglia 

L'assassino é stato interrogato più volte. 
Due guardie lo sostengoso svenuto. 

— Un on. Deputato scrive da Napoli 
al Bersagliere: 

Mio fratello ritorna in questo momento 
dalla Questura, dove trovasi 1° assassino 
che ha tutto confessato, e con mostruoso 
cinismo racconta tulti 1 particolari del 
fatto. È una figura da forca — Asciugan- 
dosi il sangue dalla ferita, egli primna si 
porta ia pezzuola al naso e l'odora, e 
poi digrignando i denti, la succhia iv boc- 
ca, volgendo intorno sguardi feroci. 

Si faono moltissimi commenti sul fatto 
che addosso all’ assassino si è trovato un 
coltello sul quale non era alcuna macchia 
di sangoe, mentre le ferite vennero pro- 
dotte da un pugnale. 


Quali devono essere le logiche, 
naturali conseguenze dell’ attentato 
| ad Umberio I e della tragedia di 
Firenze? Quale deve essere la li- 
nea di condotta del Ministero dopo 
così dolorosi e terribili frangenti ? 

« Sottomettersi o dimettersi! » 
| — sottomettersi alla necessità, alla 
forza delle cose, alla coscienza na- 
zionale offesa, o dimettersi. 

Ma se noi pei primi o facendoci 
forti dell’ opinione di altri organi 
moderati della stampa lo dicessimo, 
saremmo chiamati ancora da taluni, 
consorti, reazionarj. Lasciamo dun- 
que parlare gli organi di sinistra 
e parli oggi il Popolo Romano, che, 
come è noto, rappresenta le idee 
dell’ onor. Depretis e di una grossa 
falange di Deputati di sinis 

Ecco come si esprime il diario 
Romano; ecco la prima espressione 
| della stampa di sinistra costituzio- 
| nale: 


| CAIROLI SALVI IL RE 


Questo grido della Regina davanti 
al pugnale drizzato contro il Re deve 
essere il grido di tutta la Nazione: 
Cairoli salvi il Re! 

Ma per salvare il Re non bisogna 
aspettare, che il colpo dell’ assassino 
sia mandato a vuoto dal sangue fred- 
do e dalla sciabola del Re. Bisogna 
prevenire con una retia e imparziale 
applicazione delle leggi, affinchè nel- 
le associazioni repubblicane non sia 
preparato e discusso |’ assassinio, e 
che la bandiera rossa glorificata 0 im- 
punita non copra il manico del pu- 
gnale che lo deve compiere. 

Cairoli salvi il Re! Ma per salvarlo 


che mettono in pericolo la sicurezza 
e l'ordine pubblico, e ministro della 
Monarchia bisogna essere inesorabile 
con se stesso nel sentimento del do- 
vere e della responsabilità. 

Benedetto Cairoli è senza dubbio 
una delle figure lo più simpatiche 
nella storia dei nostri rivolgimenti 
politici. 

Il sacrificio di sè e di tutti 


i suoi 


bisogna rompere con tutte le teorie | 


AZZETTA FERRARESE 


per l’idea della patria ha nobilitato 
il suo nome, e tutti gli italiani, che 
sentono in cuore l’amore per la pa- 
tria, lo pronunciano con affetto ed 
ammirazione. 

Ma l’on. Cairoli fu educato e cre- 
sciuto in mezzo a conati generosi ma 
sterili delle congiure repubblicane, e 
tutto il suo amore per la patria, e 
tutta la prodigalità del suo sangue, 
e tutta la fermezza incrollabile dei 
suoi propositi non avrebbe mai rag- 
giunto lo scopo, se la sua nobile at- 
tività non fosse stata coordinata e 
subordinata alle iniziative di una po- 
litica saggia e previdente com'è stata 
quella del conte Cavour, e di Vittorio 
Emanuele. 

Benedetto Cairoli soldato, e deputato 
ha reso grandi servigi al suo paese ; 
ma non vi ha dubbio, che malgrado 
tutte le prove e le difficili esperienze 
ha conservato nel suo animo, frutto 
della prima educazione e dei primi 
tentativi, un'ideale indistinto, che lo 
rende meno atto al maneggio degli 
affari, e a un giudizio preciso ed e- 
satto delle cose e degli uomini. 

Per queste ragioni noi dichiariamo 
francamente di avere sempre dubitato 


e dubitare della opportunità della sua | 


opera come Ministro. E difatti per 
qualche tempo, e per taluni egli parve 
come un’anello di congiunzione fra la 
Destra e la Sinistra, e per altri il 
simbolo più schietto per una succes- 
siva trasformazione radicale delle isti- 
tuzioni dello Stato, 

In questa condizione di cose è im- 
possibile, che la sua partecipazione 
al Ministero non debba in fin dei 
conti, nuocere a un costante e pro- 
fittevole andamento della pubblica 
amministrazione. 

Tralasciando la questione finanzia- 
ria e tutte le altre delle quali abbia- 
mo avuto occasione di parlare negli 
articoli precedenti, non vi ha dubbio 
che nella politica interna il suo in- 
dirizzo, o se si vuole, il suo nessun 
indirizzo, non può essere che fatale 
al paese. 

Il suo discorso agli elettori di Pavia 
appunto per le dichiarazioni intorno 
alla politica interna fu la occasione 
di una crisi che appena si potrebbe 
dire terminata. E in mezzo a questa 
incertezza e confusione l'attentato di 
Napoli ci fa scorgere un abisso che 
fino all’ altro ieri abbiamo tutti cre- 
duio impossibile. 

L’on. Cairoli è l’amico e il Ministro 
leale e devoto di Re Umberto, e il 
pugnale dell’assassino li ha feriti en- 
trambi. 

Ma chi oserebbe mai affermare, che 
l'on. Cairoli colle sue teorie di libertà 
illimitata di riunione, e di associazione 
sia il Ministro più atto a preservarci 
dai pericoli onde è circondata la mo- 
narchia e il paese? 

Cairoli salvi il Re! Ma per salvarlo, 
una delle due risoluzioni è necessa- 
ria; o abbandonare le utopie, o ab- 
bandonare il potere. 

La lama del pugnale che si è spun- 
tata contro il Re divide inesorabil- 
mente il programma del Governo da 
quello delle utopie, e delle tolleranze 
fatali. 

Per nostra parte noi abbiamo sem- 
pre protestato con tutto il vigore delle 
nostre convinzioni contro la politica 
interna del Ministero Cairoli, abbiamo 
protestato contro gli stessi nostri amici 
che ci parvero meno vigorosi nel do- 


} mandare la osservanza delle leggi che 


ci premuniscono dai pericoli del disor- 
dine e della confusione. 

Dopo l' esecrabile attentato di Na- 
poli ogni incertezza, e perplessità sa- 
rebbe colpevole; noi ripetiamo il grido 
della Regina: Cairoli salvi il Re! ma 
aggiungiamo, che quando ciò non 
| succeda immediatamente con una delle 
due risoluzioni, che abbiamo accen- 
nato, noi ci appelleremo al parla- 
mento affinchè ci salvi dal ministero 
| Cairoli. 


—————————————__—_—_———____———— 


Notizie Italiane 


ROMA 19 — Oggi Sua Maestà ricevetto 
nel Palazzo Reale di Napoli moltissime 
deputazioni. 

Vi assistevano S. M. la Regina, S. A. il 
Principe di Napoli, i ministri e la Corte. 


— Oggi mercoledì, alle ore #1, nella 
cappella privata del palazzo Calfarelli, 
sarà celebrato per cura. dell’ ambasciata 
germanica un .:rvizio secondo il rito pro- 
festaote, io rendimento di grazie per esser 
rimasta salva la vita di S. M. il Re d’Italia 
nell'attentato di Napoli. 


— « Notizie ufficiali da Napoli recano 
che si è perquisito il domicilio deli’ assas- 
sino del Re. Vennero scoperte molte let- 
tere di interaazionalisti. 

« Perciò si procedette ad arresti di 
complici. » 


— L’ onorevole Cairoli, rispondendo alle 
felicitazioni del corpo diplomatico offer- 
tegli telegraficamente dal decano dei di- 
piomatici, barone de Keudell, qualifica per 
leggera la sua ferita ed appeoa meritevole 
di esser menzionata a froote della grande 
fortuna che gli loccò di poter spargere il 
proprio sangue per il suo sovrano. 


NAPOLI 18 — « L'autore dell’ atten- 
tato contro i! Re ha mostrato nel suo pri 
mo interrogatorio il più ributtante cinismo. 

< Finora noo ha voluto dir verbo su' 
suoi complici. » 


— <« Il Re Umberto ha visitato più volte 
Cairoli. 

« Giungono da tatte le Corti d' Europa 
telegrammi di indignazione contro l'at» 
tentato. 

< Il Presidente della Repabblica fran. 
cese, l'Imperatore di Germania, il Prin- 
cipe Imperiale, la Regina d' Ioghilterra, 
il Priocipe di Galles, il Re del Belgio, 
l'Imperatore d' Austria spedirono al Re e 
alla Regina affettuosi telegrammi. » 


— La dimostrazione di ieri sera iu Na- 
poli fa imponente, straordinaria , magni 
fica. Quasi 80 mila persone vi parteci 
pavano. 

Il Re, la Regina, il Principe di Napoli 
dovetlero affacciarsi ripetutamente al bal- 
cone. 


— L'onorevole Cairoli migliora. La sua 
ferita alla coscia non presenta alcuna gra- 
vità. Egli è fatto segno ad infinite dimo- 
strazioni di affetto € di simpatia. 


FIRENZE 18 — « Sparsasi la notizia 
dell’ attentato contro il Re, la cittadinanza 
mostrossi indignata e commossa. Stasera 
un’ imponente dimostrazione con fiaccole 
percorreva la città. 

< Guota alla via Nazionaie fa gittata 
una bomba in mezzo al Corso. Lo scoppio 
produsse la morte a tre persone e ferite 
a molte altre. 

« L’ indignazione ‘ della cittadinanza è 
al colino. É convinzione generale che il 
fatto esecrando di stasera sia io relazione 
coll’ attentato contro il Re. » 


MILANO — Il 42 corrente è morto a 
Tabiago (Brianza) il sacerdote Luigi Co- 
lombo, lasciando tutta Ja sua vistosa so» 
staoza (L. 300,000 circa) a favore del- 
l'Ospedale Trabatti. 


TORINO — Il Consiglio Comunale di 
Torino radanatosi ierlaltro sera alle ore 
8, in via straordinaria, sotto la presidenza 
dell’ assessore comm. Nicomede Bianchi, 
dopo aver avalo comunicazione dei  tele- 
grarami, che la Giuota spediva a nome 
della città di Torino, al primo aiutante 
di campo del Re ed ‘al sindaco di Napoli, 
votava ad unanimità ua nobilissimo indi 
rizzo, di cui diede Jottura il consigliere 
senatore Ricolti. io 

Il Consiglio si sciolse quindi alle ore 
8 112 al grido uuanime di Viva il Re! — 

— Teri sera gli stadente. dell' Universi» 
tà, preceduti da bandiera, sì recarono ali 
la Siazione per salutare ed acclamare al 
Duca d' dosta, che, ad onta della sva jo- 
disposizione, volle raggiuogere il suo 

Napoli. È 
CT Commissione degli luvanii see 
presentata dal Prefetto al Duce Aia e 
fiograz:ò per le affettuose dim 


della gioventù torinese. 
' 


Gli studenti dell’ Università e. dell’ Isti- 
tuto Industriale e Professionale accompa- 
goarono colle bandiere il principe sino 
allo sportello del vagone. _ 

Il Principe venne salutato dalla Giuota 
municipale, dal Prefetto e da tutte le Au- 
torltà, ed acclamato dalla folla stipata sot- 
© l’attrio della stazione. 

— La commozione, |’ indignazione su- 
scitata in Torino dall’ attentato contro il 
Re Umberto ; i’affetto cordiale, |’ ansia 
profonda con cui la popolazione chiedeva 
Jeri votizie dello stato del Re, dimostra- 
po quanto grande sia in questa terra la 
popolarità uel figlio del Re Galantuomo, 
del Re leale, del Re liberale. 

Domenice sera appena giuose la noti- 
zia dell'attentato, sì improvvisò una im- 
ponente dimostrazione al grido di viva îl 
Re, viva la Regina, viva il Principe di 
Napoli, ‘viva Cairoli, viva l' Italia ! 

— Nei teatri principali ebbero luogo 
eatusiastiche dimostrazioni al suono della 
marcia reale. 

Teri mattina poi, essendosi diffusa la no- 
tizia nella città, |’ orrore e la commozio- 
ne furono generali. 

All’ Università si sospesero le lezioni, e 
il Consiglio Accademico venne convocato 
d’ urgenza. 


Notizie Estere 


FRANCIA — La notizia dell’ attentato al 
re d' Italia produsse una generale seo- 
sazione. 

La Répubbligue Francaise pensa che 
nell'attentato entri la reazione cattolica e 
borbonica, ed esprime il più grande ram- 
marico per l'accaduto, la simpatia per il 
re e per Cairoli e la speranza che la fe- 
rita dell’ oo. Cairoli non lo allontani nem- 
meno momentaneamente dagli affari. 

Gli altri giornali tengono il medesimo 
linguaggio. 

AUS. UNG. — Telegrafano da Serajevo 
che il foglio ufficiale pubblica 1’ amoistia 
generale anche per quelli appartenenti al- 
Je bande insurrezionali, che si presente- 
raono pel termine di giorni quiadici. 


Cronaca e fatti diversi 


e 


Ferrara al Re. — Ecco l’indi- 
rizzo a S. M. il Re, proposto da alcuni 
cittadini Ferraresi alla sottoscrizione pub- 
blica : 

Sire! 

Ferrara, profondamente commossa al- 
l’annuacio dell’esecrando attentato alla 
vita preziosa della Maestà Vostra , trovò 
nuovo impulso all’ espansione di quel sen- 
fimento nazionale, che in Voi, Re valoro- 
so, ha la sua personificazione. 

Nelt' ardore delle battaglie la lotta în- 
fierisce intorao alla bandiera : nel cimento 
dei destini Italiani Voi siete îl simbolo del- 
l'unità, dell’ indipendenza. Il Vostro peri- 
colo segna il nostro, la Vostra salvezza ci 
rassicure nel trionfo delle comuni speraoze. 

Tutti i cittadini Ferraresi animati da un 
solo sentimento si solievarono, si unirono 
in una solenne protesta, in uo solo voto: 
Dio salvi il vostro Re, ciò che vuol dire: 
Dio salvi la patria. 

(N, B. Le firmo si ricevono presso la Redazio 
dei Giornali locali, la Borsa di Commercio, lo So- 
cietà Cittadine e în quegli altri luoghi pubblici 
dove sarà allisso apposito avviso). 

— Questo è il telegramma votato © inviato 
dalla cittadinanza adupata l’altra sera al 
Teatro Tosi Borghi : 

Generale Medici 
Primo Aiutante di Campo di S. M. 


Il popolo ferrarese commosso al peri- 
colo del suo Re, si raccolse in improvviso 
comizio e Gli invia un saluto entasiastico, 
esuliaote di vedere io lui sopravvivere l’e- 
roico difensore deli’ indipendenza, il cu- 
stode leale delle libertà, il simbolo delle 
riuoite sorti della nazione, porgendo cello 
stesso lempo uo cordiale’ riograziameoto 
al coraggioso ministro che anche questa 
volta iosieme col Re fermò la mano dei 
nemici della patria. 

(Seguono le firme). 


GAZZETTA. FERRARESE 


— Il mapifesto del march. Carlo Fia- 
schi, cui accennvammo nel numero di ieri, 
è così espresso 

Ferraresi! 


Umberto 1 di Savoja è l’ Erede di quella 
Iilustre Casa, esempio di costanza, di va- 
lore, di lealtà, di nobili sacrifici, cui l'I- 
talia deve la propria lodipendenza. 

Attorno a questo Re si affoliò affettuo- 
samente un intero popolo, pieno di spe- 
ranza, nel giorno terribile della morte di 
Vittorio Emanuele : attoroo ad Umberto | 


si affolla oggi lo stesso popolo acclaman- | 


dolo degno Erede del Re Galuntuomo. 
Il grido di evviva Casa Savoja è il grido 
di evviva la Patria. Fra queste magifesta- 
zioni spontanee d’una gentile riconoscea- 
za il cuore del prode Soldato di Villa 
franca e quello d'ogni onesto Italiano si 
uniscono in un sol palpito, in una sola fede. 

Una mano infame, esecrabile, maledetta 
fentò di colpire il cuore d’ Umberto I, tentò 
dunque di colpire il cuore della Nazione. 

Il Re è salvo, ma ciò non può bastare 
per Lui. 

Da ogoi Città, da ogni Paese, da ogoi 
Villaggio, da ogni angolo d’ Italia Gli deve 
giuogere l'eco d'un grido che lo rassi- 
cari dell'affetto e della fedeltà del suo 
popolo. 

L'animo d’'Umberto I, per un istante 
turbato, non deve perdere la fidacia, la 
sicurezza che Egli ha riposto negli Ita- 
liani ina, riogagliardito da quel grido, se- 
guitare il graode lavoro intrapreso colla 
franca baldanza d'una grande coscienza. 

Uo iodirizzo Gli sarà inviato dalla no- 
stra Città : Ferraresi firmatelo tutti. 

— Riservandoci di pubblicare a suo tem- 
po l’iodirizzo che la Giunta Comunale o in 
nome proprio 0 convocando espressamente 
il Consiglio invierà a S. M., pubblichiamo 
frattanto il telegramma spedito ier l’altro : 


Presidente Consiglio Ministri 
Napoli 

Anounzio, vile atlentato contro S.M. ha 
compreso di orrore ed indignazione que- 
sta ciltadivanza, che esulta vivamente per 
scampato pericolo. 

Pregasi V. E. siguificare Sua Maestà sin- 
cere felicitazioni Rappreseutavza Municipale 
€ popolazione ferrarese che fanno voti sua 
conservazione al bene patria ed amore 
popolo. 

Siadaco — Trotti. 
= Per iniziativa dei capi d’ uffici finao- 
ziarj celebravasi ieri nella cattedrale un 
divino ufficio in ringraziamento a Dio per 
l'attentato cui sfuggì S. M. il Re, e vi as- 
sisteva tutlo il personale dei var] uffici. 

E sino da Lunedì erano rese solenni gra- 
zie all’ Altissimo in tutti i quattro Oratorj 
israelitici della nostra città per la incolu- 
mità della preziosa vita dell'amato Sovrano. 

— Continuiamo la pubblicazione dei te- 
legrammi di {felicitazione stati inviati dalla 
Dostra città: 

Per S. M. Umberto I. Re d’ Italia. 

Ministro Real Casa 
Napoli 

Tribunale di Commercio Ferrara inor- 
ridito esecraudo misfatto, esprime gioia 
evitato psricolo, ammirazione imperturba- 
bile coraggio della Maestà Vostra, gratit- 
dine Provvideoza che volle salva 1’ Talia. 

Fiaccarini Presid. 
Benedetto Cairoli 
Presidente Consiglio Ministri 
Napoli. 

Tribunale di Commercio Ferrara, dete- 
sta orr:bile misfatto, lietissimo sfuggito pe- 
ricolo anche della vostra persona; beoe 
paese. 

Fiuccarini Presid. 
Ministro Casa Riale 
Napoli, 

Circolo Suciale Quartesana (Ferrara) esul- 

tando vivamente scongiurato pericoio a- 


malissimo Rs Umberto conferma sentimenti 
inalterabile devozione. 


Francesco Barbantini Pres. 
A S. E. il Ministro della Pubb, Istrazione 
Roma 
Società Pedagogica di Ferrara condanna 


infame attentato preziosa esistenza Ama- 
tissimo Sovrano, © prega E. V. farsi in- 
terprete appo S. M. Umberto sensi gioia 
provata scampato pericolo intera Reale Fa- 
miglia cui professa profonda , immutabile 
devozione. 

Achille Bellati Presid. 


Generale Medici 
Primo Aiutapte di S. M, il Re d’Italia 
Napoli. 
Direzione Società Operaia Ferrarese, a 
nome iplera Società, confermando sensi 
devozione e sudditanza Dinastia Sabauda, 
prega V. S. esprimere Amato Sovrano le 
Più vive e siocere congratulazioni per a- 
vere scampato orribile attentato, 
Per la Direzione 
G. Bulzacchi 
Ximenes Giuseppe 
Pasquale Rambaldi 


S. E. Aiutante Cimpo S. M. 
Napoli. 
Società Belle Arti Ferrara profondamente 
commossa esecrabile attentato preziosa vita 
S. M. manifesta immensa gioia per scam- 
pato pericolo. 
Prosperi — Presidente 
Droghetti — Segretario 


Ministro Casa Reale 
Napoli. 
Profondameote commosso esecraodo at- 
tentato, esultaudo salvezza prega porgere 
S. M. proteste fede, devozione. 
Enrico Bussolini 
Direttore telegrafi. 


Primo Aiutaute Campo S. Miestà 
Napoli. 
Impiegati uflicio telegrafico Ferrara, pro- 
fondamente indiguati e commossi esecran- 
do attentato e lietissimi sia fallito, prega. 
00 V. E. esprimere S. M. i loro sentimenti 
d’ inalterabile devozione e fedeltà. 


Il Primo Aiutaote di Campo di S. M. 
andava con telegramma la. seguente ri- 
sposta : 

Prefetto Ferrara 

Prego ringraziare in nome di S, M. Im- 
piegat' Ullicio telegrafico per secumnenti 
devozione manifestati nei loro telegrammi. 

Il Primo Aiutante di Campo 
firmato : G. Medici. 


20 Novembre. — Oggi festeg- 
giamo una fausta ricorrenza: l’ anni= 
versario del natalizio di S. M. Mar- 
gherita Regina d’Italia. 

Arazzi e bandiere sventolano dagli 
edifici e da moltissime case. A dimo- 
strazione di simpatia e di gioia ve- 
doasi una infinità di persone con una 
margherita all'occhiello dell’ abito. 
Per cura del Municipio la Banda Mu- 
nicipale suonerà questa sera in Via 
Giovecca che sarà illuminata a gas 
con straordinarj apparecchi ; e illu- 
minati saranno pure gli edifici © sta- 
bilimenti pubblici. 

E un’altra imponente dimostrazione 
si prepara per stasera al teatro, 

Le felicitazioni e gli augurj di Fer- 
rara nostra per la lunga vita del- 
l Augusta Donna, del Re leale, di 
S. A. il Principe Ereditario e di tutta 
l'amata e gloriosa famiglia giunge- 
ranno certamente gradite nella Reggia 
di Napoli, tanto più dopo l'ambascia 
dei giorni trascorsi. 


Corte d’ assisie. — L’ aula 
deila Corte d'assisie ora divenuta la pa- 
lestra, il campo di uaa lotta strenuamente 
combatiuta da valorosi campioni, (i quali, 
a detta del comm. Sacchini non solo s'io- 
calzano l'un i’ altro culla sciabola, ma 
ben anche col frustino ), ha udito ancora 
una volta io questo processo la brillante 
e face parola dell’ avv. Roffoni, la ms- 
gisirale 6 serena dell’ avv. Eorico Ferriaoi 
e la posseute, eflicaciss.ma, dell’ on. Villa. 

Gli argoment dell’ accusa , com’ è bea 
facile comprendere, non furono rispar- 
miali; qualche arguta, ordace parola fu 
iodirizzata dall’ avv. Ruffoni all indirizzo 
del rappresentaate il P. M., io. risposta a 
certe garbatezze agro-dolci che quest’ o!- 
Umo gli aveva indirizzato. 

L'avv. Villa tecve per quasi quattro 


ore oceupato un pubblico pumerosissimo, 
intento, plaudente. 

un avvocato che ha pochi competi- 
tori. Oggi udremo forse novellamente il 
comm. Sacchini. Altre repliche, forse? 
Libera nos domine! 


Amministrazione Dazio 
Consumo. — È pubblicato il pro- 
spetto degli entroiti conseguiti dal 1° gon- 
najo a tutto il 18 Novembre corrente, in 
un totale di L. 835,247 66. 

Con una differenza di L. 34,194 81 in 
più, in confronto delle esazioni del 4877 
nello stesso periodo, e di 22,703 64 ip 
meno in confronto del 1876. 

Dal 1° al 15 covembre vennero conte- 
state dagli agenti daziarj e definite 12 
contravvenzioni per un importo comples- 
sivo di L. 18 47, 


Una vittima dell’ idrofo- 
bia. — Narrano i giornali di Lione, che 
una ragazza di 18 anni, che dimorava con 
sua madre, si lamentava da parecchi gior- 
pi di male di cuore e di dolori alle gom- 
be. Si chiamò un medico, il quale ordinò 
una cura; ma il male cresceva, e laf gio- 
vinetla venne trasportata all’ ospedale di 
carità, ove dopo alcuni giorni mori fra 
spasimi atroci e con tutti i sintomi della 
idrofobia. La ragazza aveva la stupida, 
sozza e ridicola mania di lasciarsi lec- 
care il viso da un suo cagnolino. Ora sì 
sa che il veleno si contrae pel contatto 
delle membrane mucose, e pare che il ca- 
ne abbia toccato colla sua lingua le lab- 
bra della giovinetta, e comunicatole la ter- 
ribile malattia. 

Partroppo però anche codesto esempio 
non gioverà sulle inveterate idee di certi 
esseri sui generis ! 


Ufficio Comunale di Sta. 
to Civile. — Bollettino del giorno 17 
Novembre 1878: 

Nascirs — Maschi 1 - Femmine 1 - Tot. 2. 

Nari-Morri — N. 0. 

MarmwoNI — Carpanelli di B. S. Luca, di 
anni 24, orlolano, celibe, con Rossetti Te- 
resa di B. S. Giorgio, d'anni 19, ortola- 
na, nubile — Battaglia Luigi di B. S. Lu- 

. ca, d’ anni 25, Facchino, eclibe, con Bor 
ghi Maria Rosa di Borgo S. Luca, d'anni 
24, Iavandaia, nubile. 

Morti — Scaroni Antonio fu Battista, d’anni 
40, conjugato — Manservigi Elvira di Gio- 
vanni 0° anni 7 e mesi sei. 

Minori agli anni sette N. 0. 


Osservazioni Meteorologiche 
19 Novembre 
Bar.° ridotto a 0° [Temp.*min.* 7°,1.C 
Alt med. mm. 761,32) > mass? 41,5,» 
Umidità media: 84°, 7|Vento dom. NE. 
Stato del Cielo 
Nuvolo - Nebbia - Pioggia 
Acqua cadula fino alla mattina del giorno 
20 mm. 44. 40. 
Tempo medio di Roma a mezzodì vero 
di Ferrara 
20 Novembre ore 11 min. 49 sec. 7 


—r.———————_— 
(Vedi dispacciin4.* pagina) 
e 
GIUSEPPE BRESCIANI prop. ger. 
mm _—__ 
Mode, novità, prèzzi convenienti 


OUYELLE ADELE, re 
duce dall’ Esposizione di Parigi con un 
ricco assortimento di Cappelli e ve- 
s fatti di ultima novità per sigeora, 
ha l’onore di rendere avvisata la sua nu- 
merosa clientela che per qualche giorno 
tiene in vendita i suddetti articoli all'A- 
bergo dell’ Europa e si lusinga 
di ricevere copiose commissioni. . 


PILLOLE ANTIGONORROICHE 
(Vedi Avviso in 4.° pagina) 


Le inserzioni dall’ estero pel nostro giornale si ricevono esclusivamente 
a Parigi, 214 Rue Saint Marc; e Londra, 


TELEGRAMMI 


(Agenzia Stefani) 


Roma 19. — Palermo 18. — Vi fu 
una dimostrazione imponente con grida di 
Viva il Re, Viva la Casa Savoia — 
morte agli assussini e socialisti. Il pre- 
fetto affacciatosi al balcone riograziò la 
popolazione per la prova di devozione al 

€ per il patriottismo dimostrato in que- 
sta occasione. Stasera altra dimostrazione. 

Roma 18. — Il corpo diplomatico pre- 
seniò le condoglianze. 

Cairoli rispoodendo al telegramma del 
dec«ao del Corpo diplomatico, qualificò 
per leggera la sua ferita e appena meri- 
tevole di esser menzionata a fronte della 
graade fortuna toccatagli di poter spargere 
il proprio saogue per il suo sovrano. 

Stasera si prepara a Roma un’altra di- 
mostrazione. Gli studenti si recano al Qui- 
mioale. 

Torino 18. — S. A. R. il priacipe Ame- 
deo è partito stasera per Napoli acclamato 
da immensa folla. La popolazione, gli stu- 
denti, le Associazioni e le rappresentanze, 
fecero dimostrazion entusiastiche al prio- 
cipe Atnedeo ed alla dinastia. Si sottoscri- 
vono vadirizzi da tutte le classi della po- 
polazione. 

Parigi 18. — Tutti i giornali parlano 
dell’ auentato, ed esprimono simpatia per 
S. M. il re d' Italia. 

IH J. del Débats dice che le simpatie 
pel re e per la famiglia reale non posso- 
#0 che anmepiare in seguito al vile at- 
tentato 6 dimostrarlo colle commosse di- 
mostrazioni il popalo italiano. 

Madrid 18. — Il re felicitò il re Um- 
berto I 

Berlino 18. — Il principe ereditario 
spedì a S. M. Umberto uo telegramma 
con le felicitazion. Anche |’ Imperatore 
avrebbe spedito da Wiesbaden simile te- 
tegramma al Re d’ ltalia. 

Tutt i gioraali esprimono |’ iodignazio- 
ne e si coogratulano col popolo italiano e 
col loro Re. I muwistri, i geuerali ed altri 
‘consegnarono le loro carte da visita all'am- 
basciata italiana. 

Londra 18. — Gli ambasciatori si re- 
carono dall’ ambasciata d' Itala per pre- 
sentare le loro felicitazioni, 

Costantinopoli 18. — Carateodory pa- 
scià fa nominato governatore in Cana 
sultano incaricò Midhat d’ applicare .u ri- 
forme inglesi io Siria. 

Versailles 18. — La Camera annullò 
l° elezione di Fourtou. 

Vienna 18. — La Corrispondenza po- 
litica ha da Costantinopoli che Savfet e 
Zicby hanno frequenti couferenze collo 
scopo di conchiudere la convenzione Au- 
stro-lurca per l’ eventuale occupazione co- 
mune nel distretto di Novi Bazar. 

La coavenzione progettata sarebbe  ba- 


‘ sala sopra uo accomodamento speciale sti- 


pulante che 1’ Austria darebbe la sua pro- 
tezione alla Turchia per certe eventualità 
ancora da sperarsi. 

Madrid 19. — Oltre il Re, il ministro 
degli esteri, ed il presidente del Consiglio, 
spedirono telegrammi di felicitazione‘ a $. 
M. il Re d°' Italia. 

La colonia italiana fa cantare il Te Deum. 

Il rappresentante d' Italia riceve nume- 
rosissime prove di simpatia. 

La Corte suprema confermò la sentenza 
di morte contro O.iva Moncasi. + 


Dopo le adesioni delle celebrità mediche d’ Europa niuno 


DEL PROF. DOTT. LUIGI PORTA 


adoitate già fino del 1853 nelle Cliniche di Berlino, (vedi Deutsche Klinik di Barlino, Medicin. Zeit 
malattie © restringimenti aretrali, combattono qualsiasi s 
lie nelio stato acuto, abbisogaandone di più per le croniche. 


eroniche, 


— Ritenuto unico specifico per le sopradette 
‘medici con 3 scatole, guariscono queste mal 


L comm» .ione della pena è difficile 
perchè l’ opimone pubblicr dop) 1’ atten- 
tato di Napoli, domanda uua politica ener- 
gica contro gi’ internazionalisi. 

Londra 19. — Il Times ha da Costan- 
tinopoli che 1 russi s1 preparano per la- 
sciare le vicinanze di Adrianopoli si im- 
barcheraono a Burgas. 

Il Morning Post ha da Barlino: Dicesi 
che Goriskakoff partì improvvisamente da 
Baden per non incontrarsi. con Schou- 
waloff. 

Lo Standard conferma la probabilità 
della Couvenzione austro turca. 

Tatti i giornali esprimono vive simpa- 
tio per S. M. Umberto |. 

Firenze 18. — Meotre vo imponente 
dimostrazione d'assuciazioni operaie & pa- 
triottiche percorreva le vie di Firenze giua- 
te alla via Nazionale venne da una nano 
finora ignota gettata una bomba all’ Orsi- 
ni che scoppiaodo cagionò due morti ed 
alcuvi feriti. La dimostrazione continuò, e 
giuase innaozi alla Prefettura ove più mi- 
gliaia acclamarono al Re. I rappresentanti 
delle Associazioni fiorcutine riuaite 10 a- 
dunanza votarono va patriottico indirizzo 
al Re e nominarovo una Commissione di 
tre ciltadim, cioè il principe Tomaso Cor- 
sini, il cav. Ilario Tarchiani, e Carlo Luc- 
chesi per recarsi dal prefetto ad interpre- 
tare i seotimenti delle associazioni stesse. 

Napoli 19. — Ieri sera al teatro di ga- 
la del S. Carlo vi erano quattromila spet- 
tatori, I sovrani eotrarono dopo il primo 
atto ed ebbero un ovazione indescrivibile. 

Tatti gli spettatori si alzarono in piedi 
sventolando fazzoletti e gridando Viva il 
Re, la Regina ed il Principe di Napoli. 1 
sovrani si affacciarono molte volte a rio- 
graziare. L'inno reale fa ripetuto quindici 
volte. Dopo ua coro in onore dei sovraoi 
vi fu un’altra ovazione. 

I sovrani lasciarono il teatro alle 11. 
Nel palco reale hanno ricevati 1 seoatori , 
1 deputati e le auiorità. Il mivistro Za- 
nardelli fu più volte acclamato. 

Stanotte Cairoli ebbe uoa leggera febbre 
che ora è cessata. 

Sono arrivati i mibistri delle finanze e 
dei lavori pubblici. 


Bari 19. — Si cantò il Te Deum nella 
chiesa di Sao Nicola. 

Vienna 19. — I giornali sono unavi- 
mi nell’ esprimere lo sdegno per l’’attea- 
tato a S. M. Umberto |. 

La Deutsche Zeituny constata che con- 
tro | princip. della Casa di Savoia, nes- 
suna mano criminosa si levò in questo se- 
colo. 

Il Tagblatt spera che il Ra non sarà 
accessibile alle insinuazioni del partito rea- 
zionario. 

La Nuova Stampa Libera dice che sc 
uo sovrano poteva essere al coperto di ta- 
le crimine , questo sarebbe il figlo di 
Vittorio Emunuele che ereditò dal suo pa- 
dre la profonda suma delle istituzioni e 
sistenti. 

Lo stesso giornale non teme che il pu- 
guale di Passannanie possa diventare così 
fatale per la libertà d’Itaia come |’ ulti- 
mo attentato di Barlino- 

La Presse dice che il misfatto ottenne 
già an successo notabile nelle pianifssta- 
zioni di lealtà per la Casa di Savoia .e 
spera che i paruti nazionali che seguono 
la bandiera della monarchia, ed erano ul- 
timamente sparpagliati si uniranno nuo- 
vamente più strettamente, 


Per evitare quotidiane falsificazioni di queste Piliole del Prof. Porta 


Si Diffida 


139-140 Fleet Street. 


presso l’ Office Principal de Publicité E. E. OBLIEGHT 
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Roma 19. — L’ ambasciatore d’ loghil- 
terra si reca a Napoli dietro ordive veila 
Regina per presentare le falicitazioni alla 
famiglia reale del popolo iogiese. 

Parecchi depulati firmarono uva lettera 
diretta al presidente della Camera, espri- 
meote il desiderio che la Presidenza coi 
depulati presenti a Roma si rechi a Ce- 
praoo ad incontrare i sovrani, 

Il duca d'Aosta è giunto oggi alia sta- 
zione di Roma e si iratieune con Zaoar- 
delli giuato da Napoli siamace. 

Tutta la geote presente acclamò il duca 
cho quiadi ripartì per Napoli. 


—_ ———__—— 
Inserzioni a pagamento 


SALVAPETTO GROSSI 


L’ incostanza della temperatura, la faci- 
sità con cui si passa nei nostri climi dal 
freddo al caldo e viceversa, sooo state 
lempre cause precipue di malaoni, per 
preservarsi dai quali le autorità mediche 
più reputate prescrivono 1’ uso del Sal- 
vapelto, receote invenzione del sig. Ao- 
gelo Grossi, Negoziante d: Pellicerie in 
Roma e Firenze. Morcè questo Salvapetto 
composto di fisissimo pelo espressamente 
preparato, da collocarsi sulla nuda carne, 
ci preserva dal freddo e dai colpi d’aria 
nell'inverno e dalle febbri ed altre ma- 
lattie neli’ estate, perchè mantiene |’ or- 
ganismo i0 G20 stato normale, ed evita 
raffreddamenti nelle traspirazioni. 

Il Salvapetto benchè di recente inveo- 
zione ha già avuto un successo pari al- 
l’mmeosità dei benefici che arreca. A Ro- 
ma, medici autorevoli come il professore 
Baccelli, consuleote medico delle LL. MM. 
il Re e la Regioa, ne prescrivono | uso 
ai numerosi clienti, ed il professore Prats, 
medico di S. A. il Bey di Taoisi, ne fece 
nel suo soggiorno a Roma un vistoso ac- 
quisto per propagarne l’aso nella Tunisia, 
Il Salvapetto può egualmente servire per 
signore e per uomini. 

Necessario per l'inverno e indispeosa- 
bile anche nelle altre stagioni, è un ri- 
trovato alla portata di tutu per il suo mo- 
dico prezzo. 

Le numerose richieste che da ogni par- 


te provengono all'inveatore, lo hanno in- 


cesso immauchevole 


nelle febbri intermitteni 
i robusta costituzione - 


Tutti i Comuni, i Pro) 
icovero, e i rivenditori 
di Lire Dieci. 


AI solfato di chinina, oggi tanto costoso, si può sostituire con vantaggio economi 
contro le PaOBRI INTERMITTENTI 


Per la donne e giovani al disotto dei vent’ ani 

Pei fanciulli dai cinque ai dodici aoni circa . — 30. 

Ogni boccetto è accompagnato da apposita istruzione intorno al modo di preadere 1’ Elesire. — 
PERI VANTAGGIO NEI POVERI POTRANNO AVERE LO SCONTO DEL 50 PER CENTO. 

ari pei loro coloni, le Congregazioni di C: fi si 

condizioni però che le ordinazioni in ciascun caso non siano mi- 


dotto ad impiantare una grande lavora- 
zione cd a chiedere al R. Governo il Bre- 
vetto di privativa per la faobricazione-dei 
Salvapetto, 

L’unico mezzo per farne acquisto è 
quello d’inviare vaglia postale di L. @ 
per_il Salvapetto foderato di seta e di Li 
re 5 per quello foderato di tela. | va- 
glia debbono essere indirizzati ad A. Grossi 
— Via peL Corso 132 — Roma, © 

Le spese di porto a enrico dei commit- 
teoti. 


+1 _ _T_É 
Di prossima pubblicazione: 
LA STRENNA DEL FISCHIETTO 
pel 18399 
inTorinol. 2 nel Regnol. 2. 25 Esterol. 3 
(Franca a domicilio ) 
Si dà in dono a chi s' associa (diretta- 


mele ali’ ufficio) al FISCHIETTO per an 
aono L. 24. Estero 36. Americhe 50. 


Torino - Via Massena, 10 - Torino 


Librai e Rivenditori solito sconto 
È —— 


Casa da vendere 
posta nella via del Mellone ai civici 
NN. 11 e 13 — Dirigersi allo stu- 
dio Federici via Belvedere N. 8. 


DEPOSITO 


DI 


PIANOFORTI 


iti rinomate fabbriche nazionali 
ed estere 
prasso CAMILLO GROSSI e fratelli 
31% FERRARA 
Via Terranuova N. 23 (S. Francesco) 
Si fanno contratti di vendita, cam- 
Di, » noieggi a prezzi convenienti. 


ELISTRE FEBBRIFUGO 


SPECIALITÀ FARMACEUTICA 


e con sue- 
uao del 


di qualunque tipo, v' Eustae rEsBi 
— Questo 


Parma, Strada dei Genovesi N. 1. 


i, e per attestati di rispettabili Medici può dirsi 
, purchè sia preso aella dose sottoindicata; e così: 


Un boccetto da Liro 2 
idem » 1 
idem 


tà gli Ospedali, le. Case 


Questo rimedio è stato ridotto dal Preparatore anche sotto forma pillolare, e si vende in sca- 


tole da L. 1 e da L. 2 collo sconto del quaranta per cento per le ordinazioni non minori di L. 6. — 


| Le domande dovranno essere dirette. 
a della Srerta D'Iratt, in Bologna Via del 
posito generale per le Marche ed Unbria. 
ere qualunque pericolo di contraffazioni ; ogri boccetto, o sca- 
i di una apposita istruzione intorno al modo di prenderlo ; dei certificati me- 


AlP Agenzia di pui 
Cane. 9, che ha pure 

AVVEBTENZA. — A to; 
gola, saranno mus 
dici, e dalla firma in corsivo del Preparatore -- 
del Regao, e specialmente ove pi 


io infiammatorio ve: 


vende anche in tutte le farmacie © drogherio 


lomina la febbre intermittente. 


potrà dubitare dell’ eflicacia di queste Pillole specifiche contro le blennorragie sì recenti che 


hrift, di Wirzbarg — 3 Giugno 1871 e 12 Settembre 1877, ecc., ecc. 
icale, ingorgo emorreidario, ece. ece. — | nostri 


di domandare sempre e non accettare che quelie del prof. PORTA DI PAVIA, della farmicia OTTAVIO GALLEANVE ch: sola ne 


possiede la fedele .ricetta. (Vedasi dichiarazione della Commissione Ufsiale di Berlino, 1 Febbraio 1870 ). 


Cracovia, 24 giagno 1878. — Farmacia 24, via Meravigli, OTTAVIO GALLEANI, Milano. — Seguito nostra 16 passato Maggio. Vi prego a mezzo postale inviarmi qui al mia 


domicilio (cssa RISTIC) come l’ultima spe 


izione, N. 15 scatole Pillole Dottor Porta e N. 30 bottigliette polvere per Acqua sedativa per bagni, 
inoestata con nuova (goccelta crooica) e leucorrea su queste nostre Gesellschafisdamen. Conservate, o Signore, nella vostra buona memoria — M. P.te. — | 


di Stato Maggiore 2° Corpo d’ Armata = M. IPKER. — Visto : il Console italiano A. PERROT. Cracovia, 26 giugno 1878. 


che mì corrisposero per roba vecchio 
ico Colonnello 


e È È n e i ini ft 46 sa li t9 di usarlo. — 

lia postale o buono di Banca Nazionale di L. 2. 20 o in francobolli, si spediscono franche a domicilio. Ogai scatola porta l' istruzione sul modo di 
Per Son Te paria degli amalati, in tutti i giorai dalle 3 alle $ vi sono distioti medici che visitano anche por malattie segrete, o mediante consulto per corrispondenza 
fa La ter Farmacia è fornita di tutti i rimedi che possono occorrere in qualunque sorta di malattie, e ne fa spedizione ad ogni richiesta, muniti, se si richiede anche 


di Consigl 
Piagza_“ 


io medico, contro rimessa di vaglia postale. — Scrivere alla Farmacia N. 24 di OTTAVIO GALLE ANI, Milano, Via Meravigli o al Laboratorio 


i i EEA ca sa 
Si:Pietro (ecbino,,Nit2: cor. irradia no e farrotenco fer 


ia ra 


